
che cosa sono le nuvole
laboratorio didattico 



Siamo produttori 
di muri, 
anche invisibili, 
anche internamente.

antonio tabucchi



Nonostante siano passati 30 anni dalla caduta del muro che separava la 
Germania Est da Berlino Ovest sono ancora molti i muri che dividono i 
territori nel mondo e molti di questi sono stati costruiti dopo la sua caduta.

TUTTI I MURI DEL MONDO*

*Internazionale 18 Giugno 2015

Arabia Saudita–Yemen
Anno di costruzione: 2013
Lunghezza: 1.800 km
Motivo: impedire presunte 
infiltrazioni terroristiche

Ceuta e Melilla–Marocco
Anno di costruzione: 1990
Lunghezza: 8,2 chilometri e 12 km
Motivo: bloccare l’immigrazione 
irregolare dal Marocco nelle enclavi 
spagnole di Ceuta e Melilla

Cipro zona greca–zona turca, linea 
verde
Anno di costruzione: 1974
Lunghezza: 300 km
Motivo: il muro corrisponde alla linea 
del cessate il fuoco voluto dall’Onu in 
seguito al conflitto che divise l’isola

Bulgaria-Turchia
Anno di costruzione: 2014
Lunghezza: 30 km
Motivo: arginare i flussi migratori 
provenienti da est

Iran–Pakistan
Anno di costruzione: 2007
Lunghezza: 700 km
Motivo: proteggere il confine dalle 
infiltrazioni dei trafficanti di droga e 
dei gruppi armati sunniti

Israele–Egitto
Anno di costruzione: 2010
Lunghezza: 230 km
Motivo: contrastare terrorismo e 
immigrazione irregolare

Zimbabwe–Botswuana
Anno di costruzione: 2003
Lunghezza: 482 km
Motivo: la motivazione ufficiale è 
contenere i contagi tra il bestiame 
ed evitare lo sconfinamento delle 
mandrie, ma in realtà la motivazione 
sembrerebbe essere quella di 
impedire l’arrivo di migranti irregolari

Corea del Nord–Corea del Sud
Anno di costruzione: 1953
Lunghezza: 4 km
Motivo: la divisione delle due Coree 
in seguito alla guerra del 1953

Marocco–Sahara occidentale, Berm
Anno di costruzione: 1989
Lunghezza: 2720 km
Motivo: difendere il territorio 
marocchino dal movimento 
indipendentista Fronte Polisario

Irlanda, Belfast cattolica–Belfast 
protestante, peace lines
Anno di costruzione: 1969
Lunghezza: 13 km
Motivo: separare i cattolici e i 
protestanti dell’Irlanda del Nord

Stati Uniti–Messico, muro di Tijuana
Anno di costruzione: 1994
Lunghezza: 1.000 km
Motivo: impedire l’arrivo negli Stati 
Uniti dei migranti irregolari 
messicani e bloccare il traffico di 
droga

Israele–Palestina
Anno di costruzione: 2002
Lunghezza: 730 km
Motivo: impedire l’entrata in Israele 
dei palestinesi, prevenire attacchi 
terroristici

India–Pakistan, line of control
Lunghezza: 550 km
Motivo: dividere la regione del 
Kashmir in due zone, quella sotto il 
controllo indiano e quella sotto il 
controllo pachistano

India–Bangladesh
Anno di costruzione: 1989
Lunghezza: 4.053 km
Motivo: fermare il flusso di immigrati 
provenienti dal Bangladesh, bloccare 
traffici illegali e bloccare infiltrazioni 
terroristiche

Pakistan–Afghanistan, Durand Line
Lunghezza: 2.460 km
Motivo: chiudere i contenziosi 
territoriali tra i due stati che 
risalgono all’epoca coloniale

Kuwait–Iraq
Anno di costruzione: 1991
Lunghezza: 190 km
Motivo: arginare un’eventuale nuova 
invasione del Kuwait da parte 
dell’Iraq, dopo la guerra del golfo



15.282, 20 km
di muro costruiti nel mondo tra il 1989 e il 2015



Ma non tutti i muri con cui ci confrontiamo sono muri fisici. I motivi di 
separazione possono essere di diversa natura e le soluzioni adottata per 
escludere sono pressocché infinite.

Il laboratorio mira a far emergere dall’esperienza diretta dei partecipanti la 
consapevolezza delle divisioni create dalle barriere, visibili e invisibili, presenti 
nei contesti in cui vivono, restituendo strumenti di lettura per una riflessione 
più ampia sulle cause che impongono muri di separazione tra le persone, tra 
le comunità, tra i popoli.



Quali sono i muri nella tua vita quotidiana?

La presentazione iniziale in cui vengono trattati i temi finora descritti 
termina con il disegno di un muro divisorio, ai partecipanti viene richiesto 
attraverso l'utilizzo di post it di identificare due elementi separti da una 
barriera materiale e immateriale nella propria esperienza di vita quotidiana.

Successivamente vengono letti insieme e aggregati per affinità in maniera 
tale da creare degli insieme di parole che iniziano a definire le questioni 
emergenti.



Di cosa sono fatti i muri?

Il secondo step è provare a definire insieme di cosa sono fatte le barriere 
contemporanee. Viene quindi proiettata l'immagine di un muro di mattoni e 
viene chiesto ai partecipanti di dare un nome ai mattoni provando a definire 
la materia di cui sono fatte le divisioni. Successivamente attraverso 
un'attività collettiva si identifica una parola, un concetto, un simbolo che 
riunisca e rappresenti al meglio i diversi punti di vista emersi.



Che cosa sono le nuvole

La parola emersa verrà impressa su un mattone di terracotta. Obiettivo 
ultimo è creare un muro di mattoni e di parole che verrà esposto in 
evento-mostra finale in cui invitare tutte le scuole e e partecipanti ai 
laboratori. Pensato come un momento di convivialità sarebbe opportuno 
arricchire questo incontro con esibizioni, reading, esposizioni e racconti legati 
al tema. Al termine della festa ciascuna classe porterà con se il mattone con 
la parola che ha prodotto (o un altro a scelta). Abbattendo simbolicamente il 
muro. 

Il titolo del lavoro è uno sguaro in positivo sul tema. Si cerca di costruire un 
muro per scoprire il suo opposto. 
Le nuvole.



Articoli utili:

Nati dopo l’89 (reportage completo)
https://www.goethe.de/ins/it/it/kul/sup/d89.html

Muri nel mondo e in Europa
https://ilbolive.unipd.it/index.php/it/i-muri-nel-mondo-dopo-il-crollo-del-muro-di-berlino
https://ilbolive.unipd.it/it/news/muri-frontiere
https://www.infodata.ilsole24ore.com/2018/06/26/lera-dei-muri-dividono-mondo-le-nuove-
frontiere-della-globalizzazione/?refresh_ce=1
https://www.sanfrancescopatronoditalia.it/27146_Quanti_muri_nel_mondo_____Costruiti_altri_
8_000_km_dopo_il_crollo_di_Berlino.php#.XcGMXehKjIU

Arte e mattoni
https://www.ilgiornaledellarte.com/articoli/la-benassi-investe-sul-mattone/131373.html
https://ilmanifesto.it/benassi-il-passato-ritornera-in-forma-di-mattoni/
https://www.fabiomauri.com/opere/installazioni/muro-europa-la-barca.html

Come fare i mattoni
https://www.videterra.org/come-costruire-con-la-terra.html
https://www.faidanoi.it/bioedilizia/tecniche-costruzioni-in-terra-cruda/

Nuvole
https://it.wikipedia.org/wiki/Cosa_sono_le_nuvole/Notte_chiara
https://it.wikipedia.org/wiki/Capriccio_all%27italiana



 
Immaginiamo spazi fisici e di relazione, analizziamo problemi e sperimentiamo soluzioni.

Celebriamo la complessità.

Nasciamo nel 2009 con lo scopo di costruire un approccio complesso per comprendere maggiormente le dinamiche 
e le trasformazioni dei territori; proponendo una chiave di lettura capace di occuparsi sia della sua struttura 
fisica che delle relazioni sociali che li compongono.

Ci occupiamo di:

Progettazione partecipata

Utilizziamo gli strumenti della 
progettazione partecipata a 
supporto di enti pubblici, privati e 
del terzo settore che vogliano 
coinvolgere stakeholder e attori 
rilevanti nella definizione di 
politiche e progetti di interesse 
pubblico. 

Formazione peer to peer

Non ci occupiamo in senso stretto di 
formazione. Ideiamo e organizziamo 
momenti formativi rivolti a gruppi e 
realtà che intendono intraprendere 
azioni di sviluppo e valorizzazione 
del proprio territorio. Intendiamo 
questo tipo di esperienze, 
soprattutto come momenti di 
scambio e innesco di processi più 
ampi di rigenerazione e sviluppo 
locale

Promozione culturale

Siamo tra i promotori di diverse 
iniziative di valorizzazione e 
promozione delle città e del loro 
patrimonio culturale. In particolare, 
ci occupiamo di ideare e realizzare 
iniziative che stimolino i 
partecipanti a guardare al territorio 
attraverso sguardi inusuali.

Rigenerazione urbana 

Accompagniamo e supportiamo 
soggetti locali nella definizione di 
processi di rilettura del proprio 
territorio al fine di promuovere 
processi e azioni volte alla sua 
valorizzazione. In particolare, in 
contesti urbani e a scala di quartiere.  

Attivazione di comunità per lo 
sviluppo locale

Soprattutto in contesti rurali e nelle 
aree interne del paese, individuiamo 
sfide locali attorno alle quali le 
comunità possano mobilitarsi per 
innescare processi di sviluppo del 
proprio territorio.


